La ringrazio Presidente

L’analisi del Bilancio Preventivo per il 2007 ha fatto emergere quanto esigui fossero gli spazi di manovra  per un’amministrazione che come molte altre si è trovata a far fronte alla riduzione dei trasferimenti statali ma che in aggiunta si è risvegliata nel primo anno dopo le Olimpiadi che avevano fatto confluire su Torino una pioggia di miliardi utilizzati anche per la gestione ordinaria della Città.

Il quadro economico nazionale negli ultimi anni d’altronde ha costretto le amministrazioni locali ad una capacità sempre maggiore di autofinanziamento.

Negli anni pesanti del Governo Berlusconi in cui ai comuni veniva negata la possibilità di trattenere una parte delle risorse fiscali. 

Beh se questo trend si fosse confermato il Comune di Torino si sarebbe trovato con decine di milioni di euro in meno e le nostre difficoltà si sarebbero moltiplicate.

La domanda che formulo ai Consiglieri di Opposizione, al di là della retorica come avreste fatto voi a garantire la qualità dei servizi erogati dall’Amministrazione a fronte dei minori trasferimenti?

In un quadro sicuramente difficile la nostra Amministrazione ha scelto di chiesto uno sforzo a quelle categorie che più negli ultimi anni hanno goduto della sua rinascita in quelle parti di città in cui il turismo ha contribuito significativamente all’aumento di presenze e di introiti economici.

Questo ci sembra un criterio redistribuitivo largamente condivisibile in base al quale ci guadagna di più è chiamato a fare la propria parte più di chi guadagna meno.

Cito l’esempio dell’Ire in cui si è decisa un’esenzione totale di 10.300 euro comprendendo, ad esempio, le soglie di redditi di pensione minima, i lavoratori in CIG, in mobilità, alcune forme di precariato e altri redditi medio bassi.
Non era scontato fino a qualche mese riuscire ad arrivare a queste cifre eppure gli sforzi della nostra amministrazione si sono concentrati prioritariamente in questa direzione.

Alcuni colleghi citavano la manifestazione di ieri dei lavoratori dell’indotto auto e solo qualche settimane fa i dati pubblicati su alcuni giornali torinesi sulle nuove povertà ci mostrano in maniera lampante quali siano le priorità che nel corso della legislatura  dovremo affrontare come la sfida di TNE e della nuova deindustrializzazione della nostra città.

Il turismo,nuova frontiera dell’economia torinese,così come la promozione internazionale della nostra Città non possono monopolizzare le risorse economiche e le attenzioni di una città che ha ancora bisogno di un tessuto produttivo diffuso e forte in continuità con la sua grande vocazione industriale.

E’ indispensabile nei prossimi anni concentrarsi sul rapporto tra le risorse impegnate e la capacità di incidere nell’economia torinese di settore importanti come quello della cultura tra i più colpiti nel bilancio 2007.

Il Consiglio Comunale ha affrontato questa discussione consapevole delle difficoltà che percorrono le strade della nostra città e proprio per questo ha rivendicato la possibilità di incidere maggiormente nella definizione degli indirizzi politici per il 2007 e per i prossimi anni nel rispetto di un mandato che i nostri elettori ci hanno assegnato e a cui nessuno dei colleghi di maggioranza e opposizione vuole rinunciare.

In questa direzione vanno lette le mozioni di accompagnamento ed in particolare quella che vede la consigliera Monica Cerutti come prima firmataria.

In quella mozione si legge il peso e l’onere di una rappresentanza piena che i consiglieri comunali rivendicano con piena legittimità in nome di una politica meno asettica e non per gli orticelli di ognuno di noi o per gli affetti consigliere Angeleri ma per il significato stesso del nostro ruolo e della nostra funzione.

In questo senso come non menzionare le Circoscrizioni e i tagli che anche quest’anno hanno dovuto affrontare sulle Opere pubbliche e sulla spesa corrente.

Viene un grido di dolore da parte di chi quotidianamente percepisce e vive le richieste dei cittadini e più di noi si trova in difficoltà nel non potergli dare risposte.

E’ indispensabile ripensare il loro ruolo per non svilire un compito importante che ci parla della qualità urbana e della vita della nostra città ma anche di nuovo del significato pieno della politica e della rappresentanza.

Abbiamo percepito tra le righe di questo bilancio l’acquisizione di una nuova consapevolezza e di una nuova responsabilità collettiva della Giunta che crediamo debba proseguire e debba farlo in due direzioni,rafforzando il rapporto collaborativo e non antagonista con il Consiglio Comunale e con più attenzione sul terreno degli investimenti, delle partecipazioni azionarie, immedesimandosi ed entrando nel cuore della Città nei suoi umori cogliendone le necessità prioritarie. 

Nei prossimi mesi a Roma e a Torino il mutato quadro economico e le maggiori entrate non potranno che essere destinate alle fasce deboli,alle famiglie che in questi anni hanno visto eroso il loro potere d’acquisto ma anche gli enti locali che hanno subito negli ultimi 5 anni tagli che sfiorano il 40% nei trasferimenti statali.

Questo secondo aspetto si lega inevitabilmente al tema dei servizi pubblici locali che rischiano di essere l’ultima spiaggia per i Comuni obbligati a spalancare le porte al liberismo e al mercato per poter fare cassa e non chiudere i battenti.

Voteremo questo bilancio signor Sindaco consapevoli delle sfide e delle promesse in esso contenute, attenti nei prossimi mesi alla verifica puntuale degli indirizzi e delle sfide che attendono questo Consiglio e questa Amministrazione nel suo complesso.

Un ringraziamento non dovuto e non scontato  infine al Vicepresidente Coppola per aver saputo interpretare al meglio il ruolo che quest’aula gli ha riconosciuto non una ma ben due volte. E’ sicuramente una dimostrazione di responsabilità istituzionale.

